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SALUTE E SICUREZZA: 
un protocollo specifico per la scuola

VOGLIAMO LA RIAPERTURA DELLE SCUOLE.

Lo vogliamo perché difendiamo la funzione fondamentale della 

scuola, che è quella prevista dalla Costituzione: 

Garantire a TUTTI  il diritto all’istruzione.

LA SCUOLA È QUELLA IN PRESENZA

dove la comunità scolastica costruisce l’unica forma di 

relazione possibile per cercare di garantire questo diritto.



SALUTE E SICUREZZA: 
un protocollo specifico per la scuola

Nella scuola qualunque attività potrà riprendere solo se 

saranno garantite agli alunni e a tutto il personale le 

INDISPENSABILI CONDIZIONI DI SICUREZZA.

LE PROPOSTE PER L’IMMEDIATO : 
• Conferma del lavoro a distanza e della presenza dei lavoratori nel 

posto di lavoro solo in caso di attività indispensabili e non differibili

(Direttiva 3/2020 Ministero della Pubblica Amministrazione);

• Attivazione della contrattazione integrativa di istituto per 
l’attuazione della normativa di sicurezza.



SALUTE E SICUREZZA: 
un protocollo specifico per la scuola 

E’ indispensabile uno specifico protocollo nazionale sulla sicurezza nelle 

scuole sottoscritto tra Ministero e Organizzazioni sindacali, che fornisca a 

tutti coloro che vi operano precise indicazioni su dispositivi e norme di 

comportamento da adottare.

Occorre definire prioritariamente:

• la fornitura di Dispositivi Protezione Individuale a studenti e personale;

• come si sanificano gli ambienti;

• come si mantengono le distanze;

• come si limitano le presenze.

Non c’è tempo da perdere, prima dell’avvio di qualunque attività (compresi

gli eventuali esami di Stato) il Protocollo deve essere sottoscritto e applicato.

.



UN PIANO DI INVESTIMENTI  STRAORDINARIO

Dotare le scuole di organici, risorse e strumenti.

Mettere in sicurezza le scuole e far ripartire tutto il sistema 

educativo-formativo potrà avvenire solo se verranno definiti, 

da subito, investimenti straordinari da parte del Governo.

Nulla sarà possibile se in queste settimane e nei prossimi mesi 

non si determinerà una scelta fondamentale da parte del 

Governo e del Parlamento: collocare il sistema scuola al 

centro del piano di ricostruzione del nostro Paese.



UN PIANO DI INVESTIMENTI  STRAORDINARIO

Dotare le scuole di organici, risorse e strumenti.

LE MISURE FINORA ADOTTATE SONO ASSOLUTAMENTE IN 

INADEGUATE

Occorre un piano straordinario di investimenti per:

• dotare le scuole di seri piani di sicurezza adeguando

l’organico del personale docente e ATA;

• ripensare i tempi e riorganizzare gli spazi della

didattica, dell’amministrazione, dell’assistenza agli alunni

ecc.;

• Recuperare il taglio dei finanziamenti operato nella

scuola negli ultimi 10 anni.



Didattica a distanza (DaD)?

Più giusto parlare di 

DIDATTICA DELL’EMERGENZA

La DaD è stato lo strumento, a scuole chiuse, per provare a 

mantenere attivo il rapporto educativo con gli alunni.

In troppi casi, per le varie ragioni che ognuno di noi ha verificato, 

ha accentuato squilibri e disuguaglianze a danno degli alunni 

più piccoli o più fragili.

Per questo, per salvaguardare il diritto di tutti all’istruzione, la 

DaD dovrà comunque essere sempre più residuale e 

chiaramente subordinata alla Didattica in Presenza. 



Didattica a distanza (DaD)?

Più giusto parlare di 

DIDATTICA DELL’EMERGENZA

La Didattica a distanza deve rientrare nella sua funzione di 

supporto alla VERA DIDATTICA che è quella in presenza. 

Per questo:

• E’ necessario attivare da subito una contrattazione nazionale

che definisca diritti, impegni e orari di lavoro del personale;

• Si dovrà garantire il rispetto:

• del diritto all’istruzione per TUTTI;

• dell’autonomia delle istituzioni scolastiche;

• della libertà d’insegnamento.



La ripartenza della scuola:
un grande investimento sull’organico del personale docente e ATA

Con la ripresa del nuovo anno scolastico occorrerà recuperare quanto 

la scuola ha perso in questa fase di emergenza.

Per far ripartire la scuola occorre un grande investimento per 

l’assunzione di un organico adeguato all’utilizzo in sicurezza di nuovi 

tempi e nuovi spazi e ad affrontare le tante criticità già presenti nella 

scuola prima dell’emergenza.

Per i docenti, le procedure concorsuali attualmente previste non 

potranno svolgersi in tempo utile per l’avvio del nuovo anno: occorre una 

procedura alternativa, con una selezione in ingresso per soli titoli, sia 

per i posti comuni che per quelli di sostegno, prevedendo in fase 

successiva momenti formativi e selettivi.



Funzionamento degli organi collegiali

Testo coordinato del Decreto legge 17 marzo 2020 e legge di conversione 24 aprile 2020

n. 27

Articolo 73 comma 2 bis 

«Per lo stesso periodo previsto dal comma 1,(n.d.r. fino allo stato di emergenza) le

sedute degli organi collegiali delle istituzioni scolastiche ed educative di ogni ordine e

grado possono svolgersi in videoconferenza, anche ove tale modalita' non sia stata

prevista negli atti regolamentari interni di cui all'articolo 40 del testo unico di cui al

decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297.»

Diventa necessario, per la durata dello stato di emergenza, la redazione di un

regolamento per ogni Istituzione Scolastica relativo alle modalità di convocazione e

svolgimento delle riunioni degli organi collegiali



Adempimenti di fine anno scolastico: 
valutazione e esami di stato

Decreto legge n.22/2020   ed Ordinanze attuative in fase di emanazione

Misure straordinarie per la conclusione dell’anno scolastico, per le operazioni 

di valutazione finale degli alunni e per lo svolgimento degli esami di stato del primo 

e del secondo ciclo, in deroga alla legislazione vigente.

Ordinanze relative alla valutazione finale degli alunni per l’anno scolastico 

2019/2020, agli esami di stato del primo ciclo e agli esami di stato del secondo 

ciclo per l’a.s. 2019/2020 sottoposte all’esame del Consiglio Superiore della 

Pubblica Istruzione per il previsto parere



Dare copertura alle tante scuole senza DSGA:

• completare entro il 15 agosto il concorso ordinario 

DSGA;

•prevedere un concorso riservato con procedura 

semplificata per gli Assistenti Amministrativi con 

almeno tre anni di servizio come facenti funzione di 

DSGA.

NESSUN POSTO SIA SENZA 

PERSONALE ATA



AMPLIAMENTO ORGANICO ASSISTENTI 

TECNICI E AMMINISTRATIVI

NEGLI I.C. SI CHIEDE UN PIANO DI ASSUNZIONI A TEMPO 

INDETERMINATO DI A.T. INFORMATICI, PER SODDISFARE LE 

NECESSITA’ DELL’ OFFERTA FORMATIVA LEGATA ALLE NUOVE 

TECNOLOGIE;

L’AMPLIAMENTO DELL’ORGANICO A.A. PER 

L’INFORMATIZZAZIONE DEGLI ARCHIVI CARTACEI, CHE TANTO 

HANNO OSTACOLATO IL LAVORO AGILE  DURANTE QUESTA FASE 

DI EMERGENZA.



ESTENSIONE DELLA CARD PER LA 

FORMAZIONE 

L’ESTENSIONE DELLA CARD PER LA 

FORMAZIONE  A TUTTO IL PERSONALE ATA,  E’ 

UN DIRITTO IN QUANTO LA FORMAZIONE E’ LA 

LEVA STRATEGICA DELL’INTERO SISTEMA DI

ISTRUZIONE



13 MAGGIO 2020

ASSEMBLEE SINDACALI DI TUTTE LE SCUOLE ITALIANE

NELLE CONDIZIONI IN CUI CI TROVIAMO, QUESTA 

GIORNATA  VUOLE ESSERE UNA PRIMA INIZIATIVA DI

MOBILITAZIONE UNITARIA DEI SINDACATI DELLA SCUOLA.

La mobilitazione riprenderà in forme ancora più incisive in mancanza di

un vero confronto con il Ministero dell’Istruzione su:

• Sicurezza;

• Precariato;

• Regolazione DaD e lavoro agile;

• Piano straordinario di investimenti per la scuola.
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